
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 
 il giorno 6 settembre 2009, dall’Ospedale Bassini di Cinisello Balsamo  (MI), è stata chiamata dal Signore della 
Vita la carissima  
 

Suor ZUCCHELLI ITALA 

 
Nata a Tirano (SO) il 16 gennaio 1929 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1954 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” 

 
“Se non ritornerete come bambini…” è stato lo stile evangelico che ha caratterizzato la vita di Sr Itala.  
Nacque a Tirano, bellissimo paese della Valtellina che ha donato numerose vocazioni alla Famiglia Salesiana. Visse gli 
anni dell’infanzia e della giovinezza nel calore di una famiglia dai solidi principi umani e cristiani. La sua infanzia 
serena è stata però segnata da un grande dolore: la perdita della mamma. La figura della mamma è stata 
fondamentale per lei, perché l’aiutò a scoprire l’inclinazione alla vita religiosa e con l’aiuto della Direttrice della 
Comunità decise di diventare Figlia di Maria Ausiliatrice. Dopo la professione religiosa passò in diverse comunità 
dell’Ispettoria e per circa quarant’anni rimase nella Comunità di Sondrio, tra i piccoli della scuola dell’Infanzia. 
Aveva un cuore semplice, gioioso come quello dei bambini che ha educato con grande passione durante i tanti anni 
di insegnamento. Era molto sensibile ma non teneva rancore con nessuno. Sapeva scusare, capire, confortare e 
sostenere. Voleva bene a tutti: alle sorelle della comunità, ai bambini, ai ragazzi dell’oratorio, alle persone che aveva 
incontrato con cuore libero, segno di un amore totale per il Signore. Sapeva soffrire, offrire e pregare. Riconoscente 
anche per la più piccola attenzione verso di lei. Grata a Dio per la sua vocazione, sentiva forte l’appartenenza alla vita 
comunitaria ed era contenta di poter offrire momenti distensivi preparando giochi per le ricreazioni.  
Una FMA dice di lei: “Suor Itala era una suora del mio oratorio. La si trovava sempre in “villa”, anche alle due della 
domenica pomeriggio, con la canicola o la neve, lei apriva l’oratorio e si metteva a tavolino a giocare con noi a stella. 
Era presente anche quando sapeva che probabilmente le ragazze sarebbero state solo una o due. E’ stata per me, 
giovane in ricerca, il modello di suora salesiana che con umiltà e semplicità ha vissuto il “da mihi animas” stando 
accanto ai piccoli, alle ragazze, ridendo e giocando con loro; ha accompagnato la mia vocazione con la preghiera, 
l’affetto e, fino a poco tempo fa, mi raggiungeva ancora con qualche dolcetto che teneva da parte e mi mandava per 
rinnovare un’amicizia, un legame”.  
Sr Itala ha vissuto la sua anzianità con serenità ritenendola ancora una stagione di vita feconda perché il suo cuore 
ha sempre pulsato per i giovani, per loro pregava e offriva, di loro si interessava informandosi delle attività delle 
sorelle. Ha continuato a spendersi nella missione educativa svolgendo con saggezza ed equilibrio quei piccoli servizi 
comunitari richiesti dalla comunità. 
Donna di preghiera profonda, ci teneva ad alimentare la sua vita spirituale e comunicava con grande spontaneità la 
sua esperienza di fede. Da buona valtellinese ha speso poche parole, ma ha vissuto e testimoniato il profondo amore 
che aveva per Dio, i giovani e l’Istituto. 
         L’Ispettrice 
                                                                                                                           Sr Curti Graziella 
 

 


